
Un momento dell’Edizione 2015

Tra gli «Alberi di Canto»

La Rete Salamandrina
l festival “Alberi di Canto” è solo uno dei
progetti portati avanti dalla “Rete Sala-

mandrina”, insieme di associazioni pro-
motrici di eventi, rassegne, seminari ed al-
tre iniziative culturali a Maranola di For-
mia. 
La rete opera con interventi “concreti” sul
territorio lavorando insieme e coinvol-
gendo, nelle diverse fasi di realizzazione,
gran parte della popolazione residente.
Tra i progetti “Il bosco camminante” che
prevede la realizzazione di un originale
bosco che si può attraversare solo cammi-
nando lungo il sentiero che dal borgo me-
dievale porta sino all’eremo di San Miche-
le Arcangelo sul Monte Altino, “‘Nferta” e
“Opera al Nero”, le raccolte fondi per l’ac-
quisto della “Madonna del latte” di Chri-
stian Ghisellini e per il restauro dell’ “Opera
al Nero”. Ed ancora i cartelli segnaletici dei
luoghi di interesse artistico e turistico, il ri-
pristino delle targhe delle vie del centro
storico, il nuovo abete natalizio piantato. 

Simona Gionta
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Concerto di pianoforte
Associazione musicale “San Gio-
vanni a Mare” di Gaeta presenta

domenica 24 aprile, alle ore 18, presso
villa Irlanda, il concerto di Luigi Arciuli
al flauto e Augusto Narducci al pia-
noforte. Gli artisti presenteranno brani
di Schubert, Bach, Beethoven. Entram-
bi i musicisti sono di Gaeta: Arciuli ha
studiato a Milano e si è perfezionato a
Ginevra, mentre Narducci ha studiato a
Roma al “Santa Cecilia” e insegna a Gae-
ta. Il 5 maggio l’appuntamento sarà con
il maestro Umberto Scipione.

Loredana Traniello
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DI SIMONA GIONTA

li alberi di canto sono i depositari di
una tradizione che stiamo perdendo,
sono l’unione tra le cortecce secolari

e le musiche che ci accompagnano da
sempre, l’idioma del “restare” per rinascere
e non sopravvivere, sono la linea del tempo
lungo la quale ci spostiamo contando gli
anelli del tronco e riconoscendo melodie,
sono le radici naturali e culturali che
cerchiamo di mantenere ben salde, sono
nostalgia ma anche speranza.
Un giardino di alberi di canto colorato da
specie di arbusti dimenticati, con le
montagne alle spalle ed il mare

all’orizzonte, abitato da profumi familiari
ma insoliti in città, piante seminate da
artisti dei canti antichi quanto gli alberi
con la possibilità di entrare, sedere su una
panchina, leggere, ascoltare, visitare da
cittadino o da turista. 
Questa l’idea ed il progetto alla base del
Festival “Alberi di Canto” che prenderà vita
il 16 ed il 17 Aprile a Formia e Maranola.
Alla sua IV Edizione, l’evento è organizzato
dalla Rete Salamandrina con il patrocinio
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del Comune di Formia, Parco
Naturale Regionale Monti
Aurunci e XVII Comunità
Montana dei Monti Aurunci. 
Una due giorni di mostre,
concerti, incontri letterari,
attività didattiche, cibi
tradizionali e, tra tante emozioni
e cose da vedere, ascoltare e
assaporare, darà anche la
possibilità di acquistare un
albero, una pianta aromatica, un
sacchetto di semi, un manuale su
come imparare a “mettere radici”.
Sabato 16 dalle 17:30 alle 20:00
un’anteprima in Piazza Vittoria a

Formia e Domenica 17 un’intera giornata
nella villa comunale di Maranola con
attività dedicate agli alberi, all’ambiente,
alla musica e a diversi “rami” dell’arte con
un focus particolare dedicato al Melograno,
albero che affonda le sue radici leggendarie
in miti affascinanti e storie curiose. 
Ospite della manifestazione sarà Mimmo
Epifani che, dopo Francesco De Gregori,
Têtes de Bois, Sainkho Namtchylak,
Ambrogio Sparagna e altri autori della

canzone italiana, legherà la sua musica al
Giardino degli Alberi di Canto di Maranola
con un omaggio a Matteo Salvatore,
indimenticato cantastorie. Sarà invece,
Daniela Amenta giornalista e scrittrice, la
protagonista dell’incontro “Libri in campo”
con la presentazione del suo “La ladra di
piante”. Diverse le attività di educazione
ambientale, come l’incontro “Il mondo
delle Api”, dedicato ad un pubblico adulto
e non o quello culinario, “I segreti dello
chef”, affidato a Michele Chinappi. Al
melograno sarà dedicato
l’approfondimento con Michele Tanno
dell’Università del Molise e Giuseppe
Nocca, storico della cultura alimentare. E
ancora “La Panarda”, il pranzo con i piatti
ed i prodotti tipici locali condito dalla
musica dal vivo con le zampogne gli
organetti e i tamburelli dei giovani
musicisti di Maranola.
Un weekend, che riporta in auge
l’intramontabile rapporto natura –
cultura, ambiente – uomo, tradizione –
innovazione, che senza alcun effetto
speciale torna a vivere in modo sano il
proprio territorio. “Alberi di Canto” crede

nella valorizzazione della villa comunale
di Maranola, coinvolge in una rete
riconosciuta tutte le associazioni della
frazione formiana che intendono
collaborare,  scende in piazza, guarda al
futuro riscoprendo i frutti e le voci
dimenticate. Basta mettere radici e
stendere i rami.

La musica etnica di Epifani
arà Mimmo Epifani l’artista ospite di questa IV
edizione. Considerato dalla critica uno tra i

migliori musicisti e conoscitori di musica etnica di
livello internazionale per le innovazioni tecniche di
improvvisazione applicate al suo strumento, il
mandolino, nonché per la tecnica della mandola
alla “barbiere”, Epifani ricreerà le atmosfere, le
tradizioni, una nuova musica dalle radici antiche.
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buone pratiche

DI MARIAROSARIA COLOZZO

Azione cattolica di Gaeta si sta
preparando per l’incontro della
presidenza nazionale con le pre-

sidenze diocesane e i presidenti parroc-
chiali del Lazio, previsto per il prossi-
mo week–end ad Anagni. 
La singolarità dell’appuntamento sta su-
scitando in tutti un bel coinvolgimen-
to emotivo, reso ancora più intenso dal
fatto che, per quell’occasione, la nostra
associazione è stata invitata a presenta-
re una buona prassi di “Ac in uscita” na-
ta all’interno del Settore Adulti e, più
precisamente, l’iniziativa interparroc-
chiale/cittadina che vede impegnati i
gruppi adulti di Formia e di Gaeta.
I primi, già nello scorso anno, hanno da-
to il via ad un itinerario culturale citta-
dino, in collaborazione con le librerie
della città, con l’intento di suscitare un
dibattito e contribuire al bene comune
della città e di ogni persona che vi abi-
ta. I secondi, ad iniziare da quest’anno,
hanno promosso una serie di  appun-
tamenti sul territorio, per dialogare ri-
guardo i grandi temi della vita e del-
l’uomo, attraverso quel linguaggio uni-
versalmente conosciuto che rende pos-
sibile l’incontro tra sensibilità e intelli-
genze differenti: il linguaggio dell’arte
– nelle sue diverse forme – presente nel-
la realtà culturale in cui si è immersi e
con la quale ci si vuole confrontare. Gli
itinerari  si snodano attraverso incon-
tri/dibattito dedicati a film e libri; in-
contri con scrittori e musicisti; visite sto-
rico artistiche ai principali monumenti
delle città; spettacoli teatrali e concerti.
Entrambi i percorsi testimoniano come
la fede non possa essere sganciata dal-
la vita e dal tessuto culturale in cui la vi-
ta stessa è immersa.
L’esperienza interparrocchiale, nata e
realizzata nelle due città, si colloca nel
solco di altre esperienze associative u-
nitarie e cittadine, organizzate nel cor-
so degli anni; trae ispirazione dalle sol-
lecitazioni contenute nella sezione “ri-
flessi della cultura” del sussidio forma-
tivo nazionale per gli Adulti; rappre-
senta lo sbocco naturale di  un cammi-
no di Azione cattolica “doc”, quindi
missionario. 
Essere  missionari significa saper “an-
dare oltre” se stessi, oltre l’ambito par-
rocchiale, oltre l’abitudine, oltre i soli-
ti noti, spinti dal desiderio di condivi-
dere la gioia del Vangelo nel proprio
tempo.
La missionarietà richiede creatività, ca-
pacità di inventare linguaggi nuovi per
andare incontro alle persone; richiede
di sapersi mettere in dialogo con le di-
verse culture ed esperienze che riguar-
dano la vita di tutti, sentendole proprie;
richiede la disponibilità a promuovere
cultura divenendo, nell’oggi, lievito
buono, parola che comunica fiducia, sa-
le che esalta il sapore delle cose. Ciò è
possibile, a partire da un vissuto asso-
ciativo parrocchiale vivace e significati-
vo da cui scaturiscono proposte forma-
tive originali, coinvolgenti per il terri-
torio e per le diverse tipologie di perso-
ne che in esso esistono.
La corresponsabilità come stile e l’abi-
tudine alla sinodalità sono stati gli ele-
menti indispensabili per la buona riu-
scita delle diverse tappe dei percorsi:
nella commissione organizzatrice, i cui
membri vengono individuati dai ri-
spettivi consigli parrocchiali, si pensa,
si programma, si realizza e si verifica
sempre insieme, in perfetto stile Ac.
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DI STEFANIA CONTE

enerdì 29 aprile, dalle ore 15
alle 19, e sabato 30 aprile, dalle
9:30 alle 18:30, si terrà, presso

l’Istituto Comprensivo Minturno 1,
in via Luigi Cadorna (Minturno), il
Corso di formazione per lettori
volontari “Nati per Leggere”. 
Il corso avrà una durata totale di 12
ore, al termine delle quali, sarà
rilasciato un attestato di
partecipazione. La quota di iscrizione
è di 50  per un numero di
partecipanti max 30. Il corso sarà
tenuto dalle docenti Fernanda
Melideo, referente dell’Associazione
Culturale Pediatri per il Lazio, e
Mariella Procacci, educatrice e
membro del Gruppo nazionale di
coordinamento «Nati per Leggere».
Termine ultimo previsto per
l’iscrizione è il 18 aprile 2016.
Il corso ò orientato verso la
conoscenza del progetto nazionale
“Nati per leggere”, un’iniziativa che
mira a diffondere l’esperienza della
lettura ad alta voce per i bambini
aventi un’età compresa tra i 6 mesi e i
6 anni. L’incontro formativo è rivolto
a bibliotecari, pediatri, pedagogisti,
esperti di letteratura per l’infanzia e
soprattutto genitori, attori principali
nell’agevolare l’inserimento della
lettura come pratica quotidiana nel
contesto familiare. 
A conclusione del corso, i volontari
s’impegneranno a svolgere attività di
volontariato, nei tempi e nelle
modalità concordate con l’Unità
Territoriale di Progetto.
Per maggiori informazioni è
possibile inviare un’e–mail
all’indirizzo
nplsudpontino@gmail.com
(Loredana Marciano – Barbara
Vaudo), consultare la pagina
Facebook “Nati per Leggere Sud
Pontino”, oppure collegarsi al sito
www.natiperleggere.it.
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a villa Irlanda

Itri.L’Unitalsi in cammino con i giovani
DI MAURIZIO DI RIENZO

omenica prossima, 17 aprile, a
partire dalle 15 in piazza
Annunziata a Itri si svolgerà la festa

“Giovani in cammino. Con Bernadette
verso Maria”. L’evento è organizzato dalla
Sottosezione di Gaeta dell’Unitalsi e mira a
coinvolgere ragazzi e giovani per stare
insieme nella ricorrenza della festa di santa
Bernadette Soubirous, celebrata
liturgicamente il 16 aprile.
Alle 15 l’accoglienza dei ragazzi e
l’iscrizione ai giochi, che prenderanno il via
alle 15.45. Alle 16.15 Nutella Party per tutti
i ragazzi; i giochi e la musica
continueranno fino alle 17.45 con la
realizzazione di una grande Corona del
Rosario, con palloncini che saranno poi
fatti volare in cielo. La festa si concluderà
con un momento di preghiera.
Nata nel 1903 con sede a Roma, l’Unitalsi
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si propone di incrementare la vita spirituale
degli aderenti e di promuovere un’azione di
evangelizzazione e di apostolato verso e
con le persone ammalate, disabili e in
difficoltà, in riferimento al messaggio del
Vangelo e al Magistero della Chiesa. Attività
specifiche dell’associazione sono la
preparazione, la guida e la celebrazione di
pellegrinaggi a Lourdes e ai Santuari Italiani
ed Internazionali. L’associazione inoltre
contribuisce parzialmente o totalmente alle
spese dei pellegrinaggi per coloro che non
possono sopportarle.
La festa di domenica prossima è stata
fortemente voluta da don Guerino
Piccione, Parroco di Itri e Assistente
Ecclesiastico diocesano dell’Unitalsi. La
Sottosezione di Gaeta, nata nel giugno
2013, ha sede a Palazzo De Vio in Gaeta
dove i volontari ricevono ogni mercoledì
mattina. Per info sulla festa contattare il
referente Giovani, Mauro 347.9117349.

Il Cardinale Coccopalmerio
al Monastero di San Magno

rosegue l’interessante percorso
per preti, religiosi e religiose, “La

Chiesa dal cuore di tenda”, organizza-
to dalla Fraternità Monastero San Ma-
gno di Fondi. Il prossimo appunta-
mento, dal titolo “L’amore con l’amo-
re si paga”, è previsto per martedì 12
aprile. Ad accompagnare i partecipanti
sarà il cardinale Francesco Coccopal-
merio. L’accoglienza è fissata alle ore
9, seguita dalla lode del mattino del-
le 9:30, mentre l’incontro avrà inizio
alle 10. Dopo il pranzo delle 13:30,
spazio al confronto a partire dalle
15:30. Per partecipare o per maggiori
informazioni, contattare il
3891662692 o corsimonaste-
ro@gmail.com .
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DI ALESSANDRA APRILE

invito del Direttore
dell’Ufficio per la Pastorale
delle Vocazioni, don Erasmo

Matarazzo. In occasione della
Domenica di Preghiera per le
Vocazioni, prevista per il prossimo
17 aprile, don Erasmo Matarazzo,
Direttore dell’Ufficio per la Pastorale
delle Vocazioni, e l’intera equipe
invitano tutte le comunità ad
organizzare momenti di riflessione e
preghiera. Per gli operatori pastorali,
viene proposto il laboratorio
“Grazie perché…”, da poter
realizzare in circa due ore, mentre
per le ragazze e i ragazzi di Cresima,

un incontro testimonianza dal titolo
“…Ricchi di Grazie”. Inoltre, sabato
16 aprile, alle 15:30, con partenza
dalla Chiesa di San Carlo e arrivo
alla Cattedrale di Gaeta, avrà luogo
il Pellegrinaggio Vocazionale “E
cominciò a seguirlo…”. Viene poi
suggerito di ravvivare la pratica
dell’Adorazione Eucaristica per le
Vocazioni, ogni primo o secondo
giovedì del mese, e la Preghiera con
Gesù nella notte, ovvero l’offerta
della preghiera personale nella notte
tra il primo giovedì e il primo
venerdì, da proporre in particolare ai
malati. Per maggiori informazioni, è
disponibile l’indirizzo mail
vocazioni@arcidiocesigaeta.it .
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«Grazie perché», le vocazioni
tra riflessione e preghiera

l’ospite

le associazioni

Ac.Le parrocchie
promuovono
itinerari culturali

Minturno.Un corso
di formazione
per lettori volontari

Torna a Maranola il 16 e 17 aprile 
l’evento che mette insieme musica
e parole, giochi e cibi tradizionali 
lungo un percorso fatto di miti, 
leggende, storia e varie curiosità

iscrizioni entro il 18 aprile

8s. Magno
www.arcidiocesigaeta.it

GAETA
Il Coraggio della Verità

esta di Primavera 2.0. Domenica 17 apri-
le, alle ore 15:30, primo incontro con Ce-

cilia Strada, presidente di Emergency e alle
18:30 la S. Messa. Al secondo incontro, do-
menica 24 aprile, sempre alle 15:30, inter-
verranno il cardinale Walter Kasper, presi-
dente emerito del Pontificio Consiglio per la
Promozione dell’Unità dei Cristiani, e il vati-
canista Raffaele Luise.
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Domenica, 10 aprile 2016
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Tradizioni e frutti dimenticati sono al centro della quarta edizione del festival


